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DOPO IL DIRETTIVO CGIL - CISL - UI,L 

"U ·'prezzo di un 
movimento che 
si governa' da sà" 

, \ 

Lo squallore delle conclusioni del 
Direttivo CGIL-CISL-UIL è desolante. 
AI termine di due giorni di discussio­
ne, è stato votato un documento iden-

- ticp a quello iniziale, .al quale sono 
stati mescolati quattro nuovi capover­
si, di sovrana insulsaggine. Il primo 
capoverso " nuovo" dice che la .lot­
ta sindacale "vuole respingere an­
che l'attacco ai poteri e ai diritti dei 
lavor.atori ", « da parte di quelle forze 
che si muovono dietro la crisi per 
recuperare intollerabili privilegi pa­
dronali e per colpirE;) la forza e il pre­
stigiQ del movimento sindacale ".AI, 
la faccia della precisione: c quelle 
forze" hanno nomi e cognomi in Ita­
lia e all'estero ,ma il comunicato sin­
dacale - regala loro t'anonimato, in 
cambio del contentino di riconoscere 
che non c:è solo la crisi econcm!ca, 
ma una trama antloperaia che della 
crisi si serve. Non è un gran passo 
avanti. -

Andiamo oltre: il secondo capover­
so «nuovo J) dice che il movimento 

, sindacale respinge la politica di re­
cessione, « e la politica del governa­
tore della Banca d'Italia". La novità, 
qui, consiste nel nominare Carli: Non 
è un gran passo avanti. 

Terzo capoverso « nuovo -: « la se­
greteria della Federazione assumerà 
idonee, iniziative in sede politica per­
ché sia fronteggiata, anche durante)a 
crisi di governo, la situazione di : dif­
ficoltà di alcuni settori, specie in or­
dine all'occupaZione ". Quali siano le 
.. idonee iniziative -", è un mistero. 

CATANZARO _ 

I braccianti 
calabresi 
hanno vinto 

\Non è un gran 'Pas~oavanti, e asso­
miglia a un buon passo- indietro. 

Ql1arta e ultima ihnov-azione: "Su 
questa linea (e -cioè su q\lella del ri­
dicolo documento iniziale ora -ricopia­
to) - combattendo ogni diversione - o 
fuga, - la -Federazione impegna. 'con 
priorità assoluta ogni struttura. del,. 
movimento sindacale ". Tutti" in ~iga;;­
dunque, -a segnare il passo, senza 
" diversioni" né «fughe". Dopodi-: 
ché, è il_ finale in gran bellezza, I.a -
Federazione riconvocherà il Direttivo 
"nel momento opportùno". Chissà, 
al compleanno di Storti.~. - -

Queste, testuali, le " novità" di un 
documento che era stato -respinto o 
criticato da una lunga serie di inter­
venti, che poi l'hanno approvato tut­
ti senza fiatare. Si sono astenuti i 
quattro esponenti _della pattuglia, crl!­
mira di Séalia, i cui discorsi Il hanno 
candidati, se il blocco della spesa 
pubblica si smaglierà, all'impiego di 
uscieri pressò la Banca d'Italia. 

Nessuna indicazione di obiettivi, 
nessuna indicazione di lotta, nessuna 
precisazione delle responsabilità de-

-mocristiane nella crisi di governo, e 
per giunta un vero e proprio vincolo 
all'azione sindacale nelle categorie. 
Niente da meravigliarsi, del resto: le 
otto ore di sciopero decise dalla FLM 
per la settimana dal 7 al 14, non solo 
non si sono fatte, ma non sono più 
state nominate da nessuno! ,-

Questa l'indecente conclusione del 
massimo o'rgano sindacale italiano, 
che non si convocava da quattro me­
si, da quando cioè era stato costret­
to a dichiarare uno sciopero genera-
le. La UIL e la GISL avrebbero voluto 
perfino evitare che il Direttivo si svol­
gesse, e hanno fornito una esempla­
re prestazione di irresponsabilità di­
sertando la votazione finale, per non 
dire né sì né no ai crumiri di Scalia 
e, per loro, a Fllnfani. Il Direttivo si 
è svolto, con la vivacità di quei ro­
manzetti gialli in cui l'assassino si 
conòsce alla prima pagina: aperto e 
chiuso da un « documento" che non 
dice niente, che non propone niente, 
che non decide niente .. I 

ti consolato italiano a Francoforte dopo Ila manifestazione di 
_ venerdì scorso: anche gli emigranti banno :Ie idee chiare. 

NOVARA - -I CONSIGLI DI fABBRICA PER IL CONVEGNO 
PROVINCIALE DEI DELEGATI -

SCIOPERO DI 8 ORE SU­
BITO,"MSIFUORILEGGE! 

Oggi si tiene a Novara un conve­
gno dei delegati ' tessiH e metalmec­
canici. sul problema della piattaforma 
sindacale nei confronti del governo. 

Una mozione -firmata dai -cons'igli 
di fabbrica della OMGSA, Corcitua, 
Sjai, Texa di Borgol'(lanero, dopo "unfl 
analisi della portata e della Hnea del­
la borghesia e della forza espressa 
con lo sciopero generale del 27 ' feb. 
braio con la v,ittoria del 12 maggio e 
soprattutto con lo sciopero .de'l 29 
magg-io, pone come obiettivi centrali 
di questa fase la lotta az-iendale e di 
zona contro la ristrutturazione attra­
verso _il salario garantito e -il r,ifiuto 
dell'intensificaz-ione dello sfruttamen­
to, _ la rigidità dell'orario sul lavoro 
e la garanz·ia degli organioi sulla pa­
rola d'ordine: non un posto di lavoro 
deve essere toccato. Di fronte all'at­
tacco generale ch~ede la proclamazio­
ne dello sciopero generél'le riazionale 
di otto ore subito e pone l'esigenza 
di precisare gli -obiettivi: 1) la uni-fi­
ca~ione del punto d'i contingenza al 

massimo livello con la retroattività 
degli scatti maturati; 2) detassazione 
dei salari sino a due milioni; 3) ag­
ganciamento delle pensioni 8'.1 sala­
rio operaio nella misura del 60 per 
cento, estensione della indennità di 
disoccupazione ai g.iovani in cerca di 
prima occupazk>ne; 4) prezzi politici 
cioè ribassati dei generi di prima ne­
cess·ità compresa la carne; 5) fitto 
pari al 10 per cento del salario e bloc­
co degli sfratti. Il consigl-io di fabbri­
ca dei delegat.i Montedison ' aveva vo­
tato una mozi"one per lo SCiopero ge­
nerale nazionale di otto ore subito. 
Contemporaneamente il congresso 
della camera del lavoro di Arona, 'il -
consigl·io di fabbr·ica della Tercitura 
hanno votato una mozione -in cui s·i 
chiede che il MSI venga messo fuo­
r.ilegge. La indicazione che danno 
questi consigl-i di fabbrica è ché il 
convegno provi noia le dei delègaN si 
pronunci s'ia sullo sciopero e sugli 
obiettivi che sulla messa fuorilegge 
del MSI. 

L'ORO DI CARLI 
L'accordo raggiunto mercoledi a 

Washington, affa riunione del <C grup­
po dei dieci]O (i 10 paesi più in aJto 
nella gerarchia imperialista~ lo 
meno in base alla graduatoria di mol­
ti anni la), sull'aumento -del prezzo 
dell'oro che le "banche centrali pos­
sono usare in garanzia di prestiti con­
tratti in valuta, ha due conseguenze; 
una rispetto alla situaziOne interna 
italiana, l'altra in campo internazio­
nale. 

Sulfa prima non c'è molto da dire. 
La riserva aurea della Banca d'Italia, 
che da molti anni è praticamente con­
gelata, e quindi i-nagibile, a causa del 
forte scarto tra il prezzo di mercato 
(160 dollari l'oncia, circa) e il prezzo 
ufficiale. (42,22 dollari l'oncia), passa 
istantaneamente da un valore di 2,9 
miliardi di dollari calcolato al prezzo 
uHiciale, a quello di 11 miliardi e mez­
zo di dollari, ca.fcolato al prezzo ·di 
mercato. 

La riserva aurea così rivalutata non 
è però mobilizzabile nei pagamenti in­
ternazionali. Può essere soltanto usa­
ta " a g·aranzia " di prestiti, ne/l'even­
tualità che essi vengano contratti. Nel 
caso specifico dell'Italia, essa servùà, 
molto probabilmente, a forniregaran­
zie per una serie di prestiti a lungo 
termine con cui consolidare quelli a 
breve termine che J'ltalia ha contrat­
to nel corso dell'ultimo anno e mez­
zo. Poiché il debito estero dell'Italia 
ammonta a circa 11 -miliardi, il risul­
tato è pari. La conseguenza dovrebbe 
essere soltanto u,n minore assiflo del­
le autorità monetarie italiane' di fron­
te alle imminenti scadenze dei pre­
stiti già contratti: « una boccata di os­
sigeno]O come ha scritto la stampa 
estera; e nulla di più. Le ragioni di ­
fondo dello squilibrio strutturale del­
la bilancia dei pagamenti italiana re­
stano; e le decisioni di Washington 
non contribuiscono certo ad _ atte­
nuarle. 

Ma è evidente che in un momento 
come questo, - nel pieno della crisi 
economica, sociale italiana, l'accordo 
di Washington rappresenta un espli­
cito atto di fiducia delle maggiori po-­
tenze imperialiste, non certo verso 
J'ltalia, come è stato scritto, né tan­
tomeno verso il suo governo, entra­
to non a caso in crisi proprio afla 
vigilia di questo nuovo vertice impe­
rialista, ma verso la linea apertamen­
te deflazionistica, antiproletaria e an­
tisindacale, di cui si è fatto interpr~­
te, con la sua relazione del 31 mag­
gio, il Governatore della Banca d'ita­
lia, colui, appunto, che ha condotto il 
negoziato al posto del governo. 

La decisione di Washington non si­
gnifica automaticamente l'apertura ef­
fettiva di nuovi crediti all'Italia, ma 
solo fa loro poSSibilità; anche se sia 
Washington, che Bonn, che Bruxelles, 
a nome ,quest'ultima, defla CEE, stan­
no approntando programmi in tal sen­
so .Che questi prestiti poi ci siano di­
penderà evidentemente dagli sviluppi 
delta crisi governativa in Italia. E' e.vi­
dente però il potere di condizionamen­
to sempre rpiù pesante che la finanza 
internazionale prima, ed ora anche i 
governi dei paesi imperialisti, vengo ... 
no ad ottenere per questa via sulla 
situazione politica italiana. 

Quale uso il fu(uro governo italia­
no intenda fare infine di questa « boc­
cata di ossigeno,. che fe è stata con­
cessa, non è dato di sapere. Ma tutta 
lascia. pensare, a qUf3StO punto, che 
l'abbandono della linea Ca-rli non sarà, 
nemmeno per quei settori della bor­
ghesia e della DC che eventualmente 
lo volessero, una operazione molto 
facile. 

• !t • 

Quanto al secondo punto, lungi dal 
costituire _-un passo avanti verso un 
nuovo assetto monetario -internaziona­
le, le _ decisioni di Washington non 
fanno_ che aggravare il caos sui mer­
cati finanziari internazionali. Un cam­
po in cui s;' stqnno rapidamente ac­
cumulando situazioni di «disordine» 
analoghe a .quelle che precedettero 
il « gra,nde crollo» del 1929. Ve.diamo 
perché. -

Le decisioni di Washington non rap­
presentano una f( vittoria» dell'Italia 
- cioè del capitale italiano - né 
della CEE ~ c.ioè del capitale euro­
peo - ma degli USA. cioè della mag­
giore potenza imperialista. 

Meno di due mesi fa, i ministri fi­
nanziarfdell'Europa dei 9 si riuniro­
no li Zeist e decisero di «mobilizza­
re » l'oro contenuto nelle riserve del­
le loro banche centrali: in parole po­
vere, di usarlo come normale mezzo 
di pagamento - internazionale, dopo 
averlo riportato al suo valore di mer­
cato, che, come abbiamo dettO., è 4 
volte superiore a -quello uHiciale. 

CATANZARO, 13 - Ieri a Catan­
zaro _ dopo oltre quattro ore di asse­
dio del palazzo della regione e di 
blocco stradale, i braccianti calàbresi 
hanno ~tenuto la garanzia della co .... 
tinuità dè1 posto di lavoro e la garan: 
zia del salario per i dodici mesi impie- ­
gati nei cantieri forestali, e ora im­
provvisamente messi sulla strada. 

Dopo çhe la «sinistra ", trainata 
dalla segreteria della RM, ha scelto 
la linea della "proposta globale di 
politica economica ;; e cioè il ruolo 
di suggeritore rispetto a un'uscita 
dalla c l'\i s-i che salvaguard'i bilancia 
dei pagamenti, 'bilancio dello -stato e 
produttività contrattando ·i « sacr-ifici " 
prol·etari, lo scontro nelle confedera­
zioni ha .investito esclusivamente, e 
anche qui nel modo più diplomatico, 
la gestio-ne deglii schieramenti poi iN· 
ci. Da una parte c'è chi, per conto del­
la DC e dei suoi soci, afferma sver· 
gognatamente che il sindacato non 
può che sospendere giudizi e azio­
ni fino a che i partiti {oioè la DC) 
non abbiano messo in piedi un nuo­
vo governo. Gli argomenti usati da 
questi signor-i sono una testimonianza 
brillante di servilismo e di ipocrisia. 
Quando Vanni dice che non - si può 
andare al confronto con i partiti per­
ché ne sarebbe c<lmpromessa l'unità 
sindaoale, non fa che chiarire di che 
razza ai unità si tratta, e di quanto 
essa -è contrapposta all'unità con cui 
gli operai e i proletari vanno al «con­
fronto coi partiN »: le assemb-Iee aper­
te insegnano, insegnano i comi~i del 
29 maggio, insegnano i funerali di 
Brescia. Quando un tal Pon~i della 
CISL r·ipropone la vecchia storiena 
che non si può scioperare durante la 
érisi di governo, perché «contro chi 
lo facciamo questo sciopero? ", Cer­
ca di convincere la gente che duran-

La DC punta su una crisi lunga 

C'era però da vincere la resistenza 
degli Stati Uniti, contrari -a questa 
decisione, perché-essa tendeva, alme­
no in parte, a riportare /'oro al suo 
antico e «naturale - ruolo di riserva 
monetaria e di mezzo di pagamento 
internazionale, a tutto discapito del 
dollaro, a cui oggi è affidato questo 
ruolo in misura quasi esclusiva. Que­
sta decisione tendeva cioè a togliere 
agli Stati Uniti la possibilità di finan­
ziare il deficit della propria bilancia 
dei pagamenti, e di controllare al tem­
po stesso i mercati finanziari interna­
zionali - e, tramite loro, tutti i paesi 
con bilancia del pagamenti in passivo 
- attraverso quella semplice opera-

- zoine consistente nello stampare dol-
lari e nell'inondare di essi il mondo. 

La forza e la durezza degli oltre sei­
mila braccianti _ convenuti a Catan­
zaro, hanno avuto ragione della giun­
ta che aveva tentato la provocazion~ 
non facendosi trovare nel palazzo re-
gional~. ...... 

Alla trattativa era presente solo 
l'assessore Mundo che è stato co­
stretto a mettersi in contatto telefo­
nicamente con la giunta e a firmare 
l'accordo. Inoltre la giunta si è impe­
gnata a mettere al primo punto del­
l'ordine del giorno del consiglio re­
gionale che si _ riunisce domani i se­
guenti punti: 1) piano generale di uti­
lizzazione dei fondi decisi dalla leg­
ge speciale; 2) piano di trasferimen­
to degli abitanti alluvionati; 3) ri­
pristino dèi fondi stanziati per i dan­
ni dell'alluvione. 

Il sindacato che voleva condurre la 
solita trattativa prolungata ha dovu­
to cedere di fronte alla decisione dei 
braccianti che in piazza hanno detto 
chiaramente che non avrebbero la­
sciato il palazzo della regione, sino 
a quando non avrebbero ottenuto un 
accordo che corrispondesse alle loro 
esigenze materiali. (Continua a pago 4) 

Vincontro con la delegazione de­
mocristiana ha chiuso stamattina le 
consultazioni -di Leone. AI termine 
Fanfani ha dichiarato che la rottura è 
avvenuta su " questioni di principio ", 
si intende per colpa del PSI ; che la 
DC intende portare avanti la sua l inea 
(senz!l «preclusioni a -migliorarla .. l, 
e la mette a confronto "con le pro­
poste dei parti!i di maggioranza e 
con i rilievi di quelli di opposizione, 
oltre che delle organizzazioni impren­
ditoriali e sindacali -. 

Su questa base «si dovrà definire 
una alleanza democratica capace di 
dare al nuovo governo uomini esperti 
disposti ad agire prontamente,,: una 
definizione politica questa che fa il 
paio con quella, data due righe più 
sotto, del nuovo governo come " ga­
ranzia sicura contro gli orditori di 
trame politiche e i ribaldi di ogni ri ­
sma". Che sarebbe la risposta di 
Fanfani a quanti chiedono a una nuo­
va gestione politica garanzie solide di 
antifascismo, di controllo democrati­
co sugli affari privati dello stato. 

La formulazione fanfaniana, impo­
sta ieri al massimo organo dirigente 
del suo partito con i metodi con cui 
si zittivano un tempo le scolaresche 
indisciplinate (e senza nemmeno riu-

scire, per la prima volta dal congres-­
so, ad ottenere il sì unanime finale), 
non fa che aggiungere un tocco di 
provocazione ulteriore al quadro di 
questa crisi: con lo sbandieramento 
della rottura verso il PSI, con l'inde­
terminatezza della formula proposta ­
e il modo stesso _ con cui viene pro­
posta questa coalizione di esperti 
.. pronti a tutto". 

Qualunque sia il primo esperimen­
to, esplorativo o meno, che Leone sta­
sera proporrà, non avrà forti gambe 
su cui camminare e non andrà lonta­
no. Quello che la direzione DC ha di­
mostrato nonostante le censure im­
poste dal segretario, è che in casa 
democristiana f a sempre buio pesto. 
Prendendo in contropiede tutti gli 
« amici .. con la crisi di governo, pri­
ma che riuscissero a mettere a pun­
to un sistema- indolore per liquidarlo 
dalla segreteria, Fanfani ha prodotto 
la costituzione di un fronte interno 
che punta a liberarsi di lui mandan­
dolo al governo, scarican-do così ver­
so l'esterno il compito di un regola­
mento di conti che la crisi di governo 
ha reso assai più complicato. 

Un'operazione rischiosa, sulla qua­
le sembrano concordare parte delle 
:;inistre e i dorotei, che la vedono pro-

babilmente còme il rullo compr·esso­
re necessario a spianare 'la strada al 
progetto « Piccoli» di gestione della 
crisi nel governo e nel parNto. Una 
operazione che Fanfanoi sembra per 
ora restio ad affrontare non perché 
l'avventura di una rivincita a destra 
sia estranea al personaggio e ai suoi 
ideal,i, ma perché probabilmente ritie­
ne più opportuno tentare di giocarla 
senza bruciarsi subito, senza abban­
donare la segretet'ia, tenendo nella 
manic-a l'asso delle elezioni antici­
pate. 

L'opposizione di Fanfani a farsi 
stanare troppo presto dalla segrete­
ria rende assai problematica la possi­
bifoità di altr,i esperimenti di governo 
e di altri titolari : ·ad esempio Taviani, 
quello che forse nutre in questo mo­
mento l'odio (democristiano) più sin­
cero e profondo per Fanfani, senza 
dars-i la minima br.iga di nasconderlo, 
è assai pooo disposto a prestarsi a 
gestire un governo monocolore re­
stando Fanfani 'al,la segreteria. 

Quanto ai democristiani non papabi­
li, si danno da fare per capire da che 
parte tirano 'i venti e per schierarsi 
in tempo dalla parte di quelli che s-of­
frano più lontano. Perfino iForiani, il 

(ConUnua a pago 4) 

La riunione dei 10 a Washington 
non recepisce la decisione di Zeist 
ma anzi la respinge in toto_ Fa un; 
sola eccezione, e cioe autorizza l'uso 
de[I'oro al suo valore di mercato, non 
come mezzp di pagamento internazio­
nale, ma solo f( a garanzia» di presti­
ti da contrarre in valuta. Questa solu­
zione riguarda per ora solo /'Italia e 
in un futuro forse prossimo, la Fran: 
cia; gli unici due paesi del mondo a 
godere, al tempo stesso, di un forte 
deficit nella bilancia dei pagamenti e 
di un ingente _ stock di oro nel/e pro­
prie riserve. Per il resto, il dollaro 
continua a mantenere il suo ruofo di 
mezzo di riserva e di pagamento in­
ternazionale, tanto più che i nuovi ore­
stiti, fC a garanzia", dei quali Fra~cia 
e Italia potranno impegnare le loro 
ri~erve auree, saranno, molto proba­
bIlmente, contratti in dollari. 

l) Comitato Nazionale, convo. 
cato per discutere sui problemi 
dell'organizzazione, si aprirà a 
Roma alle nove di mattina del 
15 giugno e si concluderà nel po­
meriggio del 16. 



2 - LOTTA CONTINUA Venerdì 14 giugno 1974 

Il dibattito al direttivo delle confederazioni 
Pubblichiamo il verbale della se­

conda giornata di dibattito al diretti­
vo della federazione CGIL-CISL-UIL, 
chè si è svolto martedì ' e mercoledì 
scorso. 

Ponzi (CISL) 
Sarebbe necessaria una precisa in­

formazione sugH incontri avuti conii 
governo. In questo documento ci muo­
viamo su basi puramente indicative 
senza quantificare gl·i obiettivi. Sono 
sul tappeto 3 questioni·: il deficit del­
la bilancia dei pagamenti, il deficit 
degl,i enti pubblici, ' come contenere 
l'inflazione. Che terapia sugqeriamo 
per non far cadere sulle spalle dei 
lavoratori la crisi? 'Certe proposte che 
facciamo flotta alla evasiQne e alla 
fuga di capitali, e così via) non sono 
perseguitbili nel breve-J periodo. Le 
proposte del governo, anche se non ci' 
stavano bene, erano però molto pre­
cise. l'allentamento della stretta cre­
ditizia deve essere legato alla stretta 
fiscale, ma il gettito fiscale non darà 
risultati subito. 

E' troppo semplicistico dividerf! i 
partiti in buoni e cattivi. C'è la lotta 
di potere in corso e c'è la cris'i dello 
stato. Bisogna dal"e la responsabilità 
del'la crisi di governo a tutti. Abbiamo 
delle dif.ficoltà nell'indicare i mezzi 
d'azione. Lo sciQpero dei trasporti 
è stato'intempestivo e ,improduttivo: 
non c'era ancora la risposta del go­
verno. Si può fare uno sciopero gene­
rale nel corso della crisi? lo credo 
che sarebbe una innovazione profon­
da: contro chi lo facciamo questo' 
sciopero? 

Con i partiti si possono avere con­
tatti ina non si può fare una trattati­
va: sarebbe una innovaz·ione anche 
sul piano còstituzionale. Dobbiamo vi­
gilare contro le svolte rischi.ose: c'è 
il rischio di una svolta autoritaria, 
c'è il rischio di un governo balnea­
re, c'è il rischio di un governo eclet­
tico.. con confusione di .idee. 

Non vogliamo le elezioni anticipate. 
Non' si può continuare a discriminare 
tra di noi tra classisti e corporativi: 
si rischia di deteriorare l'unità_ 

t 

Canùllo (C'.d.l. Roma) l 

Si deve dare atto alla segreteria 
di averricònfermato le scelte del -sin­
dacato, ma il documento ha bisogno 
di alcune preoisazioni; manc~ un giu­
dizio su questa crisi e la sottolinea­
tura che uno dei' significati. di questa 
crisi è un attacco cii movimento sinda­
cale, alla sua strategia: si vuole umi­
liare e ,indebolire il potere contrattua­
le dei lavoratori. tPer questo sono 
già operanti delle scelte sul terreno 
della recessione. Abbiamo perciò la 
necessità di risposte di lotta imme­
diate. Per esempio, il blocco della 
spesa corrente ci costringerà a di­
fendere lo stipendio di centinaia di 
migliaia di dipendenti pubblici. St-es­
so discorso per la Sanità, mentre s·i 
assegnano 2.000 miliardi alle mutue 
senza un segno di r,iforma. Lo stesso 
si deve dire per l'edilizia: a Roma la 
stretta creditizia causerà 15 mila li­
cenziamenti in due mesi. 

Le due ore di sciopero s~no riusci­
te dappertutto: abbiamo recuperato 
credibiloità trai lavoratori rispetto al 
confronto con il governo. Dobbiamo 
incidere sul processo di formazione 
del nUQVO governo. Si tratta però di 
eliminare il vuoto di iniziativa. Indi­
chiamo anche con precisione le misu. 
re antifasciste che proponiamo. E' op­
portuno che questo documento venga 
Dortato al confronto con le forze poli­
tiche. 

Ancona (CGIL-Sièilia) 
Dobbiamo confermare l'unità del 

movimento sindacale e chieder-e al 
più presto che il paese si dia rapida­
mente un governo efficiente. 

Noh possiamo ignorare che conti­
nua la strategia della tensione: dob­
biamo rivendicare misure ben più ef­
ficaci che il trasferimento di due que. 
stori e l'istituzione di un ufficio anti­
terroristico. 

Le alternative su come usoire dal­
Ia crisi: da una parte non dobbiamo 
dimenticare che Carli ha detto di vo­
ler colpire i redditi più bassi, né pos­
siamo accettare la tecnica dei due 
tempi (prima le tasse e poi l'allenta­
mento della stretta c·reditizia); dal­
l'altra parte si tratta invece di elimi­
nare ingiustizie, parassitismi e spere­
quazioni altrimenti i lavoratori non 
saranno disposti a fare sacrifici. 

De Angelis (statali-CGIL) 
C'è un giudizio sulla stampa di 

questa mattina che ci deve preoccu­
pare seriamente : «i sindacati divisi 
non prendono posiz·ione». Nella prima 
parte del documento non si chiari­
scono le cause della crisi; si tratta in­
vece di chiarirne la natura. Non si 
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tratta nei dibattiti con i lavoratori di 
confermare la' nostra linea: 'l'abboia­
mo fatto e rifatto. 

Sono in atto fenomeni f'ecessivi 
che portano centinaia di migliaia di 
lavoratori sul lastrico. Possiamo offri­
·re sacri·fic·i solo se riusciamo a cam­
biare la linea economica del governo. 
Se no che cavolo andiamo a dire ai la­
voratori? Si t'ratta dunque di limare il 
documento. 

Jannone (ferrovieri CISL) 
(Presenta un ordine del giorno fir­

mato con Scal.ia, Tacconi· e Sartori). 
Questo dibattito doveva dare un giu­
dizio sugli' incontri con i'I governo; ma 
la mancanza dell'incontro conclusivo 
non consen1:é di dare un giudizio glo­
bale. Il quadro d;' ·riferimento si è mo­
dificato per la crisi di governo, .le cui 
ragioni sono a mont-e de'l dissidio tra 
le varie componenti. Il dèterioramen­
to del quadro politico aggrava la cri­
si economica. Il documento è privo 
di analisi; è frutto di un compro­
messo. Il rischio è che ognuno riem-

pia questo involucro come gli pare, 
dal momento che qui ·raggiungiamo 
un unanimismo fittizio. oE' necessaria 
una correzione di rotta. Con alcun,i 
amici della CISL proponiamo un docu­
mento alternativo. 

, « .•. L'attuale rov.inosa situazion-e 
congiunturale è divenutala crisi più 
grave de"ll'economia e della soci-età 
italiana, con conseguenze incalcola­
bili per la stabilità politica e delle 
istituz'ioni democratiche del Paese. 
In particolare la crisi di gov-erno costi­
tuisce un ulteriore pesante aggrava­
mento del qua~dro democratico del 
Paese ed esige tempestive, pos.itiv-e 
soluzioni, nel contesto d,i una riaffer­
mata, convergente soUdarietà de'lle 
forz-e democratiche... Non basta re­
spingere la deflazione, occorre indi­
care un'alternativa e praticarla. E 
l'unica alternativa alla deflazione è 
l'elevazione dei IiveUi produttivi e 
la rigorosa e selezionata riduzione dei 
consumi privati... L'autoregolazione 
della dinamica dei salari, per il tem­
po necessario (nei margini della evo­
luzione della produttività e dei prezzi 

Intemazionali), in uno con il coordina­
mento e l'armonizzazione di tale di­
namica salariale ,in una visione ampia 
e generale che si faccia anche carico 
della salvaguardia delle forze socia­
li ed economiche più esposte all'ag­
gressione della cr,isi, la trasparenza 
dei prezzi e il blocco dei profitti. .. ». 

Voce dalla sala: blocco dei profit. 
ti? Ho capito bene? 

Jannone: hai capito bene. Blocco 
dei profitti. 

Voce: deve esserci un errore di 
battitura ... 

Jannone: « .. ,-e il blocco dei profitti, 
sono elementi egualmente indispen­
sabili... Si rinene inolt,re che la mas­
sima utilizzaziç>ne delle capacità pro­
duttive e d~gli impianti nonché l'ado­
zione dellé necessarie r,istrutturazio­
ni di produzioni e di processi con la 
conseguente mobilità del lavoro (so­
cialmente aSSistite), costituiséano im­
portanti elementi di sostegno dell'oc­
cupazione. e dei ' salari ... ". 

Marini (segretario confede­
rale CISL) 

Alla base del documento presenta­
tQ dalla segreteria c'è giustamente 
la preoccupazione di conci'liare le po­
sizioni di fondo, divers-e che si sono 
tra di noi sul piano ideologico e poli­
tico. Spingere da una pa,rte o dall'al­
tra port-erebbe a divaricazioni. Il do­
cumento è valido per quattro rag'io­
ni: 1) noi ribadiamo la nostra linea 
generale; 2) 'Ia terapia.ca'rli l'abbiamo 
respinta e questo nel documento v,ie­
ne detto; 3) abbiamo il dibattito tra i 
lavoratori; 4) chiediamo che la crisi 
abbia tempi brevi. . 

Pastorino ieri ha detto che duranté 
l,a crisi di governo le cose vanno 
avanti, ma come si fa a cambiarle con 
il vuoto di potere? Rovesciare la tera· 
pia di Carli in questi giorni, in que-
ste settimane, durante la crisi, non 

è pensabile. 
La battaglia attorno al referendum è 

stata una battagl,ia di civiltà con uno 
. schi,eramento articolato li no non era­

no tutti per una nuova direzione poli­
tica). I partiti popolari di massa non 
sono stati intaccati nel loro aggan· 
cio alle masse popolari. Noi non sia-

BATTERE LA POLITICA 
ANTIOPERAIA DELLE FERROVIE 

In ossequìo alfa relazione Carli e smistamenti, disservizio e aumenti di 
alle direttive governative le FF.SS non pericolo per la mancanza di perso­
solo si stanno rimangiando tutti i . naIe essenziale alla sicurezza dei tre­
contenuti delle due ulUme piattafor- ni. Per i ferrovieri in prossimità del­
me, ma con il blocco delle assunzioni, l'estate e del normale aumento del 
il previsto esodo in massa per ef- traffico pesanti sono le ripercussioni: 
fetto della legge 336 per gli ex COIl"t- quasi per tutti rinuncia "orzata al con­
battenti (30.000) si rischia la liq.ui- gedo estivo; non applica,zione deJ/e 
dazione delle FF.SS. Ciò ad un anno 36 ore; slittamento per l'abolizione 
di distanza dall'apertura «razionaliz- deffa reperibilità; intensificazione dei 
zatrice » fatta c.on il Contratto '73 che, ritmi di lavoro, obbligo a lavorare 
pur concludendosi senza un'oM' 'di con l'articolQ 71 (cioè per 2 ferrovie­
sciopero, aveva ottenuto /'impeg.no ri in cambio di poche lire); responsa­
per il finanziamento del pi'8no pQlien- bilità maggiori e pericolose come per 
naIe che prevedeva- 2 mila miliard'I i manovali che debb.on.o sostituire i 
per 5 anni, di cui 200 per il migliora- capi-sezioni neNe stazioni disabilita-te 
mento dell'ambi-ente di lavoro. I set- (senza nessuna r-etribuzion-e); obbligo 

. tori verso i quali investire eran.o quel- a prestazioni straordinarie retribuite 
to delle merci, dei pendolari e la co- nel caso degli operai ·con 3.500 lire 
struzione di officine meccaniche nel al giorno; 
Sud (si parta'va di 5 fabbriche). 01- 3) alla richiesta sindacale di re­
tre al finanziamento del piano FF.SS, . stringere a 4 anni il finanziamento o 
importanti conquiste normative erano l'aumento proporzionato dei 2 mila 
state ottenute: un aumento del con- miliardi in cons·eguenza della svalu­
gOOo estivo dopo 5 anni, 36 ore per tazion-e, il governo ha risposto porran­
i manovra·tori dei grand'i scali, scuole do a 6 gli anni per i 2.000 miliardi, a 
professionali durante l'orado di lavo- 87i 200 miliardi per l'ambiente di la­
ro, ecc. voro, e alla rimessa in discussione 

Le ultime scelte fat-te dal governo delle fabbriche al SUD. Davanti a que­
in ques,to settore stanno dimostrando ste decisioni i sindacati unitari dei 
a-mpiamente invece come anche la r;- ferrovieri SFI-CGIL, SAUFI-CISL (Sca­
forma del trasporto ferroviario sia le- ha) e SIUF-UIL. si san fatti carico del­
gata strettamente all'interesse del pa- le scelte governative eludend.o la vo- · 
dronato italiano e agli sviluppi della lontà di lotta della ca.tegoria, dila-
crisi ec.onomica. zionando nel tempo prima e dopo il 

Queste le decisioni: referendum tratt&tive a tutti i livelli 
1) aumento delle tariffe del 30% e in tutte le sedi, con il risultato di 

sia delfe merci che per i viaggiatori: arrivare all'inizio dell'estate in condi­
in qu-esto provvedimento va ri,levata zioni disastrose. Mentre la pressione 
la volontà punitiva d,el governo che operaia cresceva in diversi comparti­
lasciando intatti vecchi privilegr per menti si arrivava allo sciopero, e in 
i grandi spedizionieri ha colpito con fa questo clima maturava ID sciopero di 
tassa per «l'utilizzazione del carro " 24 ore per il 5 giugno, poi éJoSsorbito 
le piccole fabbriche, gli artigiarri, le dalle 4 ore del 7 giugno di tutti i la­
spedizioni su breve distanza e per voratori dei trasporti. 
quantità limitata di merce: ha colpito A Roma l'esempio lampante di que­
i pendolari con l'abolizione deffe ta- sto atteggiamento si è avuto allo Sca­
riffe locali, ha abolito iooiscriminata- lo Merci di Smistamento, dove 500 
mente le concessioni facendo di tut- ferrovieri si sono visti revocare. per 
to un fascio e colpendo soprattutto ben tre volte lo sciopero deciso in éJos­

militari di feva, malati, studenti e in- semblea. 
validi di guerra; Questo ha dimostrato ancora una 

2) blocco degli organici e non so- volta se ancora ce ne fosse bisogno 
stituzione dei pensionati: scelta che che le attuali strutture sindacali di 
ha portato di fatto al licenziamento di impianto (GUCI) non servono altro 
20.000 ferrovieri e a conseguenze di- che a disorientare i ferrovieri ed espri­
sastrose per la ciroo/a-zione dei tre- mere \ so;o la volontà delle burocra­
ni e per la categoria. Stazioni chiuse zie sindacali. G;ovedì 6 giugno, su pa­
o disabilitate, abbandono d-elle merci role d'ordine precise (riffuto di lavo­
lungo linea o non ricevimento negli rare i riposi, rifiuto del turno di lav.o-

ro tremendo «mattina, notte») SI rt­
lanciava a livello di massa la parola 
d'orcline dell'aumento immediato de­
gli organici, di 15 giorni di ferie esti­
ve per tutti, 36 ore lavorative settima­
nali per le mansioni più disagiate; e 
si proclamava lo sciopero di 4 o.re 
per turno, che si è effettuato il 12 giu­
gno con gra·nde compattezza. 

Di quest.o lavoro di base ·in questo 
ed in altri impian-ti, come Roma Ter­
mini, Parco Prenestino, R.oma Tibu;ti­
na, si faceva caric.o con parole d'ordi­
ne per il rilancio della lotta sui punti 
prima accennati il Co/./ettivo Comuni­
sta Ferrovieri di Roma. 

La crisi governativa aggrava la si­
tuazione e impone un salto di qualità 
alla lotta, che deve tendere alla uni­
ficazione a, livello compartimentale e 
nazionale, per sconfiggere f'azi-enda 
sul piano dell'organizzazione del la­
voro e imporre gli obiettivi sociali co­
me la casa, il salario, ecc. 

E' necessario con una grande spin­
ta di base rompere 18 tregua negli ;m­
pianti battendo il tenta·tivo di fai pa­
gare ai ferrovieri le scelte politiche 
antioperaie e suicide dell'azienda. 

Il collettivo comunista ferrovieri 
di Roma 

CASE.: fumo 
Il 6 'giugno a tarda ora la Camera 

ha approvato il decreto-legge gover­
nativo già in vigore del 2 maggio SCOf­
so, che dovrebbe accelerare i pro· 
grammi di edilizia .residenziale, cioè 
la costruzione di case per i lavorato­
ri. Con questo provvedimento, che in­
sieme a un disegno di legge che ri­
guarda un piano decennale per 1.100 
miliardi da destinare a edilizia sov­
venzionata (cioè costruita dagli Isti­
tuti Case Popolari) e convenzionata 
(cioè costruita da privati e coopera­
tive) si dà un po' di fumo negli occhi 
dei proletari C'he hanno urgente biso· 
gno di un alloggio a basso prezzo. 

II provvedimento del 6 giugno pro· 
roga a 15 anni la durata dei piani di 
zona della 167, aumenta del 30% le 
indennità di esproprio nel caso di ces­
sione volontaria delle aree , proroga 
le trattenute GESCAL al 31-10-74 . 

Un altro articolo del decreto proro­
~ ancora di sei mesi i termini per la 

mo in condizione di dare un giudizio 
sulle forze politiche: su questo piano 
andremmo a divaricarci. 

La formula di centro-sinistra, che 
io ritengo in questa fase sia la più 
avanzata possibile, non è riuscita tut­
tavia a dare una r,isposta adeguata. 

Non sono produttivi gli incontri con 
i part'iti; noi abbiamo invece bisogno 
di un governo capace di gov-e.rnare. 
Non c'è il problema della tregua che 
noi non abbi·amo mai fatto. Perché, 
dioiamocelo, noi dobbiamo capirci su 
che cosa vuoi dire "movimento ". 
Che cosa vuoi dire? lovor'rei che 
Garavini, esperto in . questa etimolo­
gia, me lo spi-egasse. ,,' Movimento J) 

non sono soltanto scioperi e scioperì 
generali; ma .anche . Ia pressione, il 
dibatt,jto, la discussione. 

Del resto lo sciopero della Fiat in­
dica che ci sono anche momenti di 
riflessione, che non è il momento di 
un'azione generalizzata. Non è accet­
tabile il ragionamento di clli dice 
che la colpa è del fatto che era di 
due ore, che se fosse stato di quat· 
tro e così via. Rispetto alla situazio­
ne nelle fabbl'iehe io ho questa preoc-
cupazione... .. 

Pugno: ma quando gli scioperi riu­
scivano al 100 per cento per gli inve­
stimenti e la nostra piattaforma, allo­
ra ' non avevi queste preOccupazioni ... 

Scalia (CISL) 
Il paese è sull'orlo del collasso 

. economico e quindi politico. Non c'è 
stata una esatta valutazione della cri­
si da part-e di, tutti (governo, impren­
dhori, sindacati). Il sindacato ha scel­
to la strada dell'inflazione selvaggia, 
per hpn scegliere la strada dell'eleva­
mento della produttività. 'La connit­
tualità è una terapia controindicata 
per uscire dalla crisi. Si tratta di 
stabilire il rapporto salario-produtti­
vità. 

Garavini: guarda, Scalia, che nel 
1973 c'è stato il più alto incremento 
della produttività mai fatto registra. 
re! 

Scalia: ... deve essere gàranUta la 
massima util'izzazione degli impianti 
e la mobilità della forza lavoro, -l'auto­
cQntrolio dell'assenteismo, il taglio 
della spesa pubbl,ica. Nelle sc-elte di 
politica economica ci sono state del­
le esigenze oggettive: grandi partiti 
popola'ri non hanno fatto alla leggera 
queste scelte. Vogliamo lo scontro tra 
i partiti classisti e la linea che qui 
viene pudicamente indicata come li­
nea Carli e che qualcuno meno impu­
dico chiama linea Carli-Colombo? Lo 
scontro ci dividerebbe. Ricordiamo ·il 
richiamo di Leone al senso del limi­
te: è uno çhe sa quel che dice. 

Mariannetti (segretario con­
federale CGIL) 

Il bene che occorre ·in ogni caso di­
fendere è la nostra unità.' Qualcuno 
esprime la preoccupazione che ci s'ia 
una sottolineatura rispetto alle re­
sponsabilità delle varie forze politi­
che. Ma non sempre si può sfuggire 
ad un giudizio. 

I lçlVoratori si pongono degli inter­
rogativi: se la nostra linea non paga 
e se d'altra parte il sindacato non 
può influire sul quadro politico, si 
torna al « si salvi chi può ». 

Il documento non è car,ico di impe­
gno per i lavorator,i. Se è vero che as­
sumiamo il dato della cri's·i come ulte­
riore elemento di difficoltà, evitiamo 
di precisare la natura della crisi, cioè 
la linea economica ch-e l'ha determi­
nata e che è già ,in atto. Noi non ab­
biamo quindi, nessuna garanz.ia che la 
crisi si risolva con la risoluzione del 
problema che l'ha determinata. Il pro­
blema è di non limitarci a riconferma­
re la nostra proposta ma di sollecità­
re lo sbocco della c·r.isi, non 'In termi-

negli occhi 
soppressione della GESCAL, deII'lSES, 
dell'INCIS e dell 'ente di servizio so­
ciale ISSCAL. I lavoratori dell'ISSCAL 
sono scesi in lotta in questi giorni 
propriO perché, essendo gl i unici che 
hanno fin dall ' inizio riconosciuto l 'as­
soluta necessità di chiudere l'ente e 
di essere trasferiti in altri istituti, 
vengono discriminati e sottoposti a 
continue pressioni e ricatti che ten­
dono i nvece a mantenere in vita lo 
istituto (che ha oltre 500 dipendenti) 
al pari degli altri enti-casa e di tutti 
i carrozzoni di sottogoverno. I lavo­
ratori dell'ISSCAL in un comunicato 
riaffermano la loro volontà di lottare 
perché venga adottata una linea di 
gestione JeII'ISSCAL, in questi ultimi 
mesi di vita, che garantisca il trasfe­
rimento delle attività di servizio so­
ciale e del personale entro il 31 di­
cembre 1974 con le garanzie e i cri­
teri stabiliti dalle norme governative 
in applicazione della legge n. 865. 

, 

ni di formula ma di mutamento della 
linea economica. 'In che modo? Fac­
ciamo subito che le assemblee siano 
un momento di confronto con le forze 
politiche e con gli enti locali: così, 
non attraverso gli scioperi, ma attra­
verso la . pressione dei lavorato"'i, 
spingiamo verso uno sbocco la crisi·. 

Così pure dQb'biamo riconfermare 
le iniziative già prese. 

A questo punto prende la paro1a il 
. segretario della FLM, Trentin, del cui 
intervento abbiamo già riferito nella 
edizione di ieri. 

Sartori (FISBA-CISL) 
Il primo obiettivo da raggiungere 

è quello di bloccare la inflazione con 
tutti gl'i strumenti disponibil-i. Si trat­
ta di mantenere la stretta creditizia 
che non si può ostacolare. Il sindaca­
to dev-e prendere un solenne impegno 
pubbliCO per contenere i costi del la­
voro e garantire la sopravvivenza del­
le aziende. A scarico di respons'aboil,i­
tà mi dissocio dal documento della se­
greteria. 

Morra (C.d.l. Napoli) 
Il sindacato ha tutte le possib~ilità 

per espr,imere una posizione precisa 
sulla base del retroterra comune che 
da mesi ci vede impegnati nello sfor­
zo di un impegno unitario. Bisogna 
esprimere un apprezzamento serio 
dello sforzo che è stato fatto dalla 
segreteria. Il rappruto con le masse 
è l'elemento principale per andare 
avant.i. C'è in questa fase una divari­
vazione tra gli obiettivi che ci siamo 
dati (preZZi politici, detassazione e co­
sì via) e i risultati ottenuti. 

Dobbiamo agire su una I,inea che 
non si muova su posizioni difensive, 
ma su posizioni di attacco, che chiede 
anche sacrifici (che tuttavia devono ' 
essere speCificati), corrisposti da COIl­

tropartite. Non ci troviamo sol'O di 
fronte a per-icoH di recessione ma a 
fenomeni in atto. Un dato certo è che 
nel Mezzogiorno la stretta creditizia 
soffoca il già precario tessuto di pic­
cole e medie industrie e gli enti loca­
li (in moltissimi comuni stanno già 
pagando con ritardi enormi gli stipen­
di dei dipendenti pubblici). 

Sono necessari'e misure urgenti (la 
selezione del credito) e dobbiamo svio 
ll!ppare la mobilitaz.ione e la pressio­
ne dei lavoratori per determinare 
uno sbocco e una alternativa. Il pro­
blema non è quello di dichiarare o 
no sciopero, ma di promuovere -ini­
ziatiove emblematiche. 

Vanni (segretario generale 
UIL) 

(presenta il' documento conclusivo) 
Saf'\ebbe ingiusto dire che tutti 

abbiamo convenuto sull,e valutazioni 
ma deve tuttavia essere ' sottolineat~ 
lo sforzo per una soluzione unitaria ... 
Nel breve momento della cr·is·i · non è 
possibile arrivare al confronto con i 
partiti, per l,e difficoltà che abbiamo 
avuto g,ià altre volte ... 

Trentin: ce l'hanno rifiutato? 
Vanni: non ce l'hanno rifiutato ma 

sarebbe meglio evitare di trovarsi di­
visi sulla valutaz,ione di ciascun in­
contro. Non è bello ed è pericoloso 
che in quest.i incontri s,i pr-ese-nti divi­
sa la delegazione unitaria dei lavora-
tori... , 

... Sarebbe gravemente 'anti-unitario 
se nelle assemblee non fosse ripor­
tato il g-iud'izio unitario ·espresso dal­
Ia federazione. 

Vanni legge il nuovo documento 
che presenta queste aggiunte: « . .. so­
prattutto ·in presenza di linee di poli­
tica economica e di misur-e che com­
portano rischi immediati di recess'io­
ne e di disoccupazione .. . »; Cf Questa 
lotta vuole anche respingere l'attacco 
ai poteri ed ai diritti conquistati dai 
I~voratori negli ultimi anni da parte 
di: quelle forze che si muovono die­
tro la crisi per recuperare intollerabi­
li privileg.i padronali e per colpire la 
forza e il prestigio del movimento sin­
dacale e I:imitarne la capacità di ini­
ziativa .. ; «II movimento sindacale 
respinge gli indirizzi mon~tari e credi­
tizi che portano alla recessione, e la 
politica indicata dal governatore del­
la Banca d'Italia che scarica soprat­
tutto sui lavoratori il peso della cri­
si l); • La segreteria della .federazio­
ne assumerà idonee iniziative in sede 
politica perché si·a fronteggiata, an­
che durante la crisi, la situaz,jone di 
difficoltà di alcuni settQri, specie in 
ordine all 'occupazione lO; «Su questa 
linea, combattendo ogni diversione o 
fuga, la federazione impegna con prio· 
rità assoluta ogni struttura del movi­
mento sindacale ". 

I documento conclusivo è approva­
to con 56 voti favorevoli e 5 astenuti 
(4 sono del gruppo Scalia; uno, Re­
manazzi della CISL..scuola, dichiara 
di astenersi perché non è a cono­
scenza delle mozioni in discussione). 
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Venerdì 14 giugno 1974 

FUORILEGGE 
,IL MSI! 

NAPOLI - Dopo la strage di Bre­
scia e l 'enorme corteo antifasci­
sta del 29 maggio che ha visto gli 
operai in prima fila nella distruzione 
delle sedi ' fasciste, si moltiplicano 
nelle fabbriche ,e nelle scuole le pre­
se di posizione per lo scioglimooto 
del M'SI e contro il finanziamento sta­
tale ad Almirante e ai suoi squadri­
sti. 

In questo clima montante che si 
esprime non solo nelle mozioni, ma in 
una precisa richiesta da parte degli 
operai e dei compagni di base del 
POI, di un'organizzazione stabile che 
porti avanti l'antifascismo militante 
nelle fabbriche e nei quartieri, Lauro 
e 'il boia Roberti hanno annunciato un 
l.oro comizio al cinema Metropolitan 
per giovedì mattina. Di fronte a que­
sta nuova, pesante provocazione, i 
consigli di fabbrica dell'Aeritalia e 
dell'Alfa Romeo hanno approvato u'na 
mozione nella quale si chiede che 
venga negata ai fascisti 'l'autorizza­
zione a parlare. «II C.d.F. dell'Alfa 
Romeo, dopo le grandi manifestazioni 
di massa contro la strage fascista di 
Brescia, i suoi mandanti e contro gli­
organi dello stato che la proteggono, 
considera la venuta a NapoH dei 
fascisti -Lauro e Roberti una ulterio­
re gravissima provocazione contro la 
classe operaia, le masse popolari, ' 
contro tutti i· democratici. Il C.d.F., 
anche alla luce delle ultime aggres­
sioni avvenute a Napoli contro com­
pagni e democratici e dopo ·il .vile as­
sassinio di Cortona, mentre chiama 
aUa vigilanza la classe operaia e tut­
ti i democratici, chiede che venga 
vietata questa ennesima ' provocazio­
ne. Il C.d.F., infine, fa appello alle 
forze politiche autenticamente antifa­
sciste, affinché vengano negati i fi­
nanz'iamenti statçlli e vengano sciolte 
le cent'rali fasciste, in primo luogo il 
MS1 -. 

ROMA L'Assemblea Unitaria 
OGI'L, CISL, Ult del personale docen­
te e non docente, della Facoltà di Sta­
tistica, riunita il 10 giugno 1974: 

Denuncia il MSI come centrale del­
la provocazione antioperaia e sotto'li­
nea le responsabilità delle forze go­
vernative riel proteggerlo e nel copri­
re i settori dell'apparato statale più 
compromessi. 

Chiede 'Ia sospensione dei finanzia­
menti al MSI e lo SCioglimento dello 
stesso per ricostituzione del partito 
nazionale fascista. 

Invita i lavoratori di tutte le facol­
tà e nei posti di lavoro, ad esprimer­
si in questo senso e ad una forte mo­
bi I itazione e vigilanza antifascista, 
affinché veng'ano colp.iti esecutori e 
mandanti e protettori della trama 
eversiva. 

'Ricorda infine il contri,buto dei 5 
militanti della CGIL-Scuola, caduti 
nella strage di Brescia, a testimonian­
za del crescente impegno deHe forze 
democratiche e popolari nella lotta 
antifascista e per ·il rinnovamento del­
la scuola nel quadro di una diversa 
funzione in -rapporto alle esigenze dei 
lavoratori. 

Sempre a -Roma. la .QGlt-Scuola 
dell'istituto Orazio ha presentato una 
mozione 'in cui si chiede lo sciogli­
mento del MSI e l'incriminazione dei 
fucilatorè Almirante. 

PAVIA - Il C.d.f. della Necchi, del- ' 
la Koerting e i partecipanti, lavorato­
ri e docenti del corso interfacoltà 
delle 150 ore; di fronte allo sviluppo 
delle indagini sulla strage di Bre­
scia, denunciano le gravi responsabi­
lità del governo e della classe politi­
ca dirigente che tendono ad affron­
tare il terreno del fascismo con la 
creazione di ulteriori organismi buro­
cratici notor.iamente inefficienti anzi­
ché colpire i reali mandanti e finan­
ziatori del terrorismo fascista scio­
gliendo ' il M'SI e tutte le organizzazio­
ni ad esso collegate : 

E' particolarmente grave che dalla 
recente legg~ sul finanziamento dei 
partiti ne abbia a trarre vantaggio il 
famigerato partito neofascista, il MSI. 

Propongono una mobil itazione di 
massa per premere sulle autorità am­
ministrative della provincia di Pavia, 
affinché intervengano concretamente 
per sradicare il fascismo locale ne­
gando l'uso dei luoghi pubblici per 
le manifestazioni fasciste e ponendo 
fine alla permanente provocazione 
che deriva dalla presenza della sede 
del MSI propl"io nella piazza principa-' 
le di Pavia. 

TORINO - Gli studenti della facoltà 
di Architettura riuniti in assemblea 
permanente, hanno approvato per ac­
clamazione un ordine del giorno in 'Cui 
si chiede l'immediata epurazione di 
tutti i funzionari stata li apertamente 
fascisti o in chiara connivenza con gli 
assassini, lo scioglimento di tutte le 
organizzazioni fasciste a cominciare 
dal MSI; inoltr.e si denuncia l'antifa­
scismo 'ipocrita della OC che serve 
per mascherare i mandanti della stra­
ge di Brescia e della uccisione del 
compagno Gorgai di Cortona . 

LonA CONTINUA - 3 

CONVEGNO OPERAIO 

GLI OPERAI DI SIRACUSA 
Sebastiano della SOMIC di Siracusa 

Fanfani è stato preso per 
cornuto 

A Siracusa, all'inizio della campa­
gna sul referendum, ci eravamo sco­
raggiati. La DC pensava, che nel Sud 
c'era una mentalità diversa da quella 
del Nord; e anche noi, a dire la veri­
tà ,avevamo questo timore: cioè che 
,l'operaio del Sud, abituato a vivere 
indietro rispetto a quelli del Nord, 
avrebbe potuto magari votare SI, pre­
so dalla paura del comunismo e del-
le bandiere rosse. ' 

Invece il risultato è stato molto 
diverso da quello che Fanfani e tutti 
gli altri reazionari pensavano di avere. 
Fanfani, quando è venuto a Siracusa, 
è stato preso per cornuto dai compa­
gni di piazza Arohimede. Gli operai in­
fatti che anche al Sud hanno gli stes­
,si bisogni di queHi del Nord, hanno 
votato NO; come quelli del Nord. blon 
è stato un NO all'abolizione di una 
legge civile, ma è ' stato un NO alla 
DC; e questo l'ho visto davanti alla 
fabbrica, quando a mezzogiorno rac­
colgo gli operai intorno a me per 
sentire quello che dicono e che sen~ 
tono: hanno detto chiaro che loro non 
si possono interessare del divorzio, 
perché sono troppo occupati con il 
lavoro, tanto che non hanno nemmeno 
il tempo di interessarsi delle loro mo­
gli. 

Mi hanno risposto che del divorzio 
non ne hanno bisogno; « io lavoro ed 
ho umi' moglie povera come me, che 
sente i miei stessi bisogni; non pen­
sa a tradirmi con un giovanotto ci con 
qualunque sia ». 

L'operaio, a Siracusa come in tutta 
Italia, ha votato NO alla DC, NO al fa­
s·cismo; anche se ora Fanfani cerca 
di coprire tutto. come la DC ha se,m­
pre coperto tutte le sue brutte figure. 
'Fanfani cerca di far dimenticare la 
grossa batosta che hanno preso lui 
e tutta la DC. 

La sera del 12 maggio tutti gli ope­
rai stavano in piazza Archimede a sen­
tire i risultati: sembrava una partita 
internazionale. C'era una sola radiO; 
e tutti stavano ad ascoltàrla per sen­
tire cosa aveva fatto il NO e cosa 
aveva fatto il SI. Non per il divorzio 
ma per vedere quanto se le era prese 
la DC. Gli operai erano contenti co­
me se avessero vinto una vertenza 
aziendale; perché è stata una batta­
glia contro i P1idroni e contro il fa­
scismo. 

Dopo la vittoria un grande ' 
dolore 

Però, subito dopo, abbiamo avuto 
un grande dolore; quando cioè è suc­
cessa la strage di Brescia. lo penso 
che i morti di Piazza della Loggia ci 
hanno messo la scopa in mano, ci 
hanno fatto diventare tutti degli spaz­
zini. Ogni giorno: in Italia e in tutto 
il mondo, succedono degli atti terrori­
stici fatti - da mano nera, ,o magari 
dalla DC. Ecco, noi dobbiamo, da Agri­
gento fino alle Alpi, togliere questo 
fango nero ohe si chiama fasèismo. 
Noi ce le prendiamo queste scope, 
che sono le lotte degli operai per gli 
aumenti salariali, per il ribasso dei 
fitti, per la detassazione dei salari , e 
con questa scopa in mano dovremo 
dire a Berlinguer: Vai al governo. Con 
questa lotta generale noi dovremo di­
re al PCI: Vai al governo. Dal mo­
mento che tutti gli ' operai hanno vo­
tato NO alla DC, dal momento che la 
lotta è generale, tu. Berlinguer, devi 
tenere conto di questa forza, e non 
cercare sempre di fare il compromes­
so storico con queste forze oscure. 

Dal convegno gli obiettivi 
della lotta generale 

Comunque compagni, da questo 
convegno - che io credo sia costato 
moltissimo e siano state fatte molte 
camb iali - da questo convegno ci 
impegnamo a fare uscire degli obiet­
tivi per la lotta generale; che si deve 
fare perché è il momento di farla; 
perché non vogliamo più fascismo, 
non vogliamo più Democrazia Cristia­
na; e questo, non solo con il voto del 
NO, ma anche e soprattutto con la 
pratica. Noi dobbiamo riuscire, già da 
domani mattina, ad andare davanti 
alle fabbriche, e dire agli operai che 
da questo convegno sono venute fuo­
ri queste cose, questi obiettivi. ·Se ci 
impegnamo in questo senso, è bene 
che tutti i militanti che lavorano nel­
le fabbriche si impegnino a portare 
avanti questa organizzazione. 

La volontà è grande; un militante di 
Lotta Continua deve avere più volon­
tà di uno del PCI in modo che uno 
ne faccia tre. 

E poi c'è anche un'altra cosa; in 
fabbrica, sempre a mezzogiorno, quan-

do- io raccolgo gli operai, questi mi 
hanno detto: noi siamo stanchi di ab­
baiare, noi vogliamo mozzicare! Fino 
ad ora noi abbiamo abbaiato. Per le 
bombe di piazza Fontana e per le al­
tre stragi fasciste ci sono stati sol­
tanto abbai, ed è vero! E anche il 12 
maggio, l'operaio, quando ha votato 
per il referendum, ha abbaiato; ha 
messo una croce sul NO, e ha fatto 
il danno teoricamente alla DC; ma 
ora, dal danno teorico, l'operaio vuole 
pa_ssare a mordere. Poiché è arrivato 
il momento di mordere; perché così 
non si può piÙ andare avanti: sfrutta­
ti all'interno delle fabbriche, sfruttati 
all'esterno e ammazzati dai fascisti! 

• 
Paolo della PetrolchemicaJ di Siracusa 

A Siracusa ci sono state due tap­
pe fondamentali per quanto riguarda 
la classe operaia e la nostra organiz­
zazione: una è la lotta generale dei . 
metalmeccanici .per il contratto inte­
grativo provinciale, con tutto quello 
che ha significato. L'altra è la lotta 
per il referendum. 

La lotta dura degli operai ha 
diviso il fronte dei pa­
droni 

La lotta generale dei metalmecca­
nici è stata un braccio di ferro: da 
l!na parte i sindacati e dall'altra parte 
gli operai e i compagni di Lotta Con­
tinua. Un braccio di ferro che si è 
concluso quando noi siamo riusciti ad 
impadronirci completamerite della lot­
ta; a partire dentro le fabbriche, con 
i cortei interni, e ad uscire dalla fab­
brica con gli operai, per andare nelle 
fabbriche chimiche, nelle raffinerie, 
dove mai c'erano stati cortei dei me­
tal meccanici. E'. stato allora, quando 
gli operai hanno dimostrato la loro 
capacità di lotta, hanno dimostrato 
chi è che si doveva colpire, e cioè in 
primo luogo i padroni, c'he la lotta ha 
avuto uno sbocco. 

Questa lotta è stata fondamentale 
perché Lotta Continua, nelle fabbri­
che metalmeccaniche di Siracusa, è 
diventata ma~:I9ioritaria rispetto al 
sindacato. Non c'è stata una assem­
blea in cui non parlasse un sinda­
calista e non venisse fischiato, men­
tre quando parlava un compagno di 
Lotta Continua, veniva applaudito. E' 
stata maggioritaria politicamente e si­
gnificativa, perché, per la prima volta 
a Siracusa c'è stato un corteo dei me­
talmeccanici, un corteo voluto da noi, 
che è andato alla Prefettura. 

Da allora non c'è più lotta a Sira­
cusa che non faccia un corteo e che 
non vada dal prefetto. Abbiamo dato 
una giusta indicazione ; abbiamo pre­
so i direttori della Sincat e della Ra­
siom e della Liquichimica, li abbia­
mo p.resi per mano, li abbiamo messi 
nelle macchine e portati dal Prefetto , 
per impegnarlo in prima persona a fir­
mare il contratto provinciale. 

E veniva da ridere a vedere in Pre­
fettura questi padroni che, davanti a 
noi, si accusavano a vicenda e dice­
vano: «non siamo noi della Sincat 
che non vogliamo le vostre richieste; 
sono i padroni metalmeccanici lO. E I 
padroni metalmeccanici dicevano: 

«No, non siamo noi, sono loro O'l1e 
non ci vogliono dare i soldi per poter 
acconsentire alle vostre richieste sa­
lariali ". Si accusavano fra di loro pa­
droni e prefetto, mentre gli operar 
volevano sapere come stavano le 
cose. 

Sono stati questi, a Siracusa, gior­
ni di entusiasmo, che non potremo 
mai dimenticare. Mai si erano visti 
cortei spazzare la fabbrica, ·fare chi­
lometri fuori della fabbrica; perché le 
Jabbri<dte sono molto lontane da Sira-' 
cusa, sono 'Iontane dai 12 ai 25 chilo­
metri. Eppure ci sono cortei che dal­
Ia Liquichimica sono andati aIl'ISAB. 

I nostri obiettivi contro la 
ristrutturazione 

Per quanto riguarda il discorso del­
la ristrutturazione, il compagno della 
Carlo Erba ha detto: « lo non vedo , 
come nelle fabbriche metalmeccani­
che questa ristrutturazione possa pas­
sare ". 

Però è un problema molto grosso 
per quanto riguarda le fabbriche chi­
miohe e farmaceutiche , nella misura 
in cui la disoccupazione significa at­
tacco all'occupazione e soprattutto al­
l'organizzazione operaia, cercando di 
frantumarla. Questo non deve asso­
lutamente passare. Noi alla SINCAT 
dobbiamo fare un lavoro enorme, per~ 
ché pare che il sindacato invece non 
si stia opponendo completamente (an­
zi, tutt'altro), al ,fatto che la ristruttu­
razione passi. Il problema che noi ci 
troviamo ad affrontare, per quanto ri­
guarda le fabbriche metalmeccani­
èhe, è quello della garanzia dell'occu­
pazione e della garanzia del salario. 
. Che cosa significa questo nelle no­
stre fabbriche? 

Non basta, per esempio, quello che 
hanno fatto i compagni alla FOCHI. 
cioè un coordinamento di tutti i can­
tieri FOCHI , ottenendo la garanzia 'del 
salario. ancora più avanzata di quella 
che si è ottenuta all'Alfa , senza cioè 
un monte ore che limitasse questa 
garanzia. 

Però, per noi non so cosa possa si­
gnificare la garanzia del salario a li­
vello aziendale: Il le aziende costrui­
scono gli impianti , poi , dopo un anno, 
due anni, se ne vanno; e anche se . 
'hanno garantito il salario, non hanno 
garantito proprio niente, perché licen­
ziano tutti. Quindi lo sbocco che deve 
avere questa lotta, che noi dobbiamo 
fare, non può che essere il Prefetto, 
come garante dell'occupazione degli 
operai. 

Il Prefetto, come organo dello Sta­
to, e l'Associazione Industriale si de­
vono i mpegnare affinché non un po­
sto di lavoro venga toccato. Questa 
lotta non può assolutamente fermar­
si a livello aZiendale; deve essere 
una lotta generale che non può ave­
re come garante il singolo padrone 
dell'azienda. 

Il ruolo di Lotta Continua 
nelle ditte e gli obiettivi 
salariali 

Per quanto riguarda l'inquadramen­
to unico, noi a Siracusa l'abbiamo 
fatto . Gli operai, qui a Siracusa, han-

no inteso semplicemente che doveva 
essere un aumento salariale. E nelle 
fabbriche dove ci sono presenti i com­
pagni di Lotta Continua, l'inquadra­
·mento unico è stato fatto senza as-, 
sorbimenti, che sono previsti nel con­
tratto per compensare il nuovo livel­
lo più alto. Alla protesta dei padroni 
gli operai rispondevano: "Se voi ci 
fate gli assorbimenti, noi chiediamo 
nuovi aumenti sa,lariali. Scegliete voi !'D 
E cosi è passato l'inquadramento uni­
co senza assorbimenti. Ma non in tut­
te le fabbriche. Perché dove ci sono i 
compagni di Lotta Continua le cose 
vanno in un certo modo, e dove non 
ci sono, e sono le più numerose, le 
cose vanno un po' diversamente. 

Questo è un problema ohe noi dob­
biamo affrontare; noi dobbiamo avere 
una maggiore capacità di investire 
tutti gli operai. E per far questo ci 
vuole la crescita dei militanti, la for­
mazione dei nuclei dentro le fabbri­
che, perché il di,scorso revisionista a 
livello di massa è, battuto. 

Noi non dimentichiamo che, quan­
do abbiamo accusato ufficialmente in 
una assemblea i quadri direttivi del 
sindacato, dicendo loro che hanno 
scavalcato le assemblee di fabbrica, 
cioè non le hanno fatte, per chiudere' 
la piattaforma, loro ci hanno risposto 
molto chiaramente che l'ave'lì'ano fat­
to di proposito per non dare nessuno 
spazio a chi faceva un discorso di 
aumenti salariali. Quindi hanno con­
fessato di essere in minoranza nelle 
f~bbriohe e di non essere in gradr 

di far passare i loro discorsi. 
Per questo, se noi riusciamo ad 

avere dei nuclei dei' compagni in tut­
te le fabbriche, allora il discorso sin­
dacale non può passare più . 

Per quanto riguarda l'assenteismo, 
nelle nostre fabbriche ce n'è molto. 
Qui c'è un istituto chiamato presen­
za, che non è previsto dal contratto; 
sono cioè dei soldi che gli operai 
prendono per la presenza giornaliera: 
1.500, 2.000, 3.000, secondo delle va­
rie categorie. Il nostro obiettivo è la 
presenza tutta in paga base e la riven­
dicazione delle anticipazioni,della ma­
lattia, dell'infortunio da parte della 
azienda. Non c'è più niente che può 
costringere l'operaio a venire a la­
vorare! . 

Per il trasporto abbiamo dato que­
sta indicazione: gli operai pagavano 
il viaggio 250, 300 lire al giorno. Già 
in alcune aziende abbiamo ottenuto 
il viaggio mensilizzato; cioè, anche 
se l'operaio viene un solo giorno in 
fabbrica , deve avere un fisso mensile 
per il viaggio. 

Gli operai e il referendum 
Compagni, io penso che la lotta 

aziendale, la lotta di fabbrica, sia la 
unica garanzia per la lotta generale. 

Sul referendum hai non abbiamo 
mai avuto nessun dubbio sulla posi­
zione degli operai. All'inizio c'è stata 
sempl icemente un po' d'incertezza, 
nel senso che sembrava una cosa 
che non interessava completamente 
gli operai; perché, in un primo mo­
mento, lo vedevano dal punto di vista 
del divorzio. Ma quando è stato chiaro 
che si trattava di una battaglia poli­
tica, non c'è stato più nessun dubbio 

sulla pOSIZIone degli operai. Perché 
questa battaglia l'hanno affrontata 
proprio in prima persona. 

lo penso che la vittoria del referen­
dum è stata la vittoria degli operai, 
e anche la vittoria di Lotta Continua. 
Credo che Lotta Continua sia stato 
l'unico partito che ha vinto in questa 
battaglia elettorale, perché è stato lo 
unico partito che ha detto che si trat­
tava di uno scontro politico contro la 
DC, mentre il PGI ha avuto una posi­
zione completamente sbagliata, e gli 
operai lo hanno capito. 

AI èomizio di Berlinguer gli 8.000 
operai presenti non erano certo anda­
ti lì a sentirsi spiegare la legge sul 
divorzio; volevano sentirsi dire altre 
'cose! Il 12 maggio è stato la sconfit­
ta della DC; ma è stato anche la scon­
fitta del compromesso storico, per­
ché non c'è dubbio che l'unico modo 
per sconfiggere il compromesso sto­
rico è la sconfitta stessa della DC. Se 
la DC perde credibilità, il compro­
messo storico non si può fare. 

Per quanto riguarda la strage di 
·Brescia, nessun .compagno può pen­
sare che sia un'azione di singoli cri­
minali o di pazzi; è un disegno lucido 
e ben preciso; è un disegno che 
tende a colpire la classe operaia e 
che esprime il disegno di una parte 
del padronato. C'è stato il referen­
dum: il disegno reazionario e antiope­
raio di Fanfani è stato sconfitto, nel 
senso che le masse hanno detto NO 
a quel disegno. Le bombe di Brescia 
sono una risposta al NO del referen­
dum. Una parte dei padroni risponde 
in questo modo, e dice che l'unico 
modo per sconfiggere la classe ope­
raia è questo. 

Non si può assolutamente pensare 
che i fascisti, senza finanziamenti e 
appoggi adeguati, si possano permet­
tere di fare queste coSe. I padroni 
sono stati sempre uniti nell'attaccare 
la classe operaia, ma' sono ancora di­
visi nel modo di fa·rlo. Una parte dei 
padroni cerca l'attacco frontale, l'at­
tacco a suon di bombe. Un'altra parte 
dei padroni la vede diversamente, e 
si comincia a parlare di un governo 
di salute 'pubblica dal PCI ar PLI. lo 
penso che la situazione è tale che 
non ci sono alternative. Quando noi 
diciamo che gli operai devono pre­
sentare un conto al governo, certa­
mente non pensiamo che questo con­
to lo possiamo presentare a questo 
governo, perché non ha nessuna cre­
dibilità e perché è proprio questo 
governo che ci presenta a noi il con­
to. dei padroni. Questo governo se 
ne deve andare, deve cadere. 

Infine, quando diciamo che voglia­
mo il PCI al governo, non dobbiamo 
permettere che i I PCI possa essere 
un ostaggio nelle mani della borghe­

·sia. Se la classe operaia è 'forte, non 
c'è ricatto che possa tenere. Il PCI 
al governo può essere un ostaggio 
in mano degli operai. può essere una 
arma nelle mani della classe operaia, 
e solo a questa' condizioni noi ci por­
remo un ob.biettivo del genere. 

Perciò compagni tornando nelle 
fabbriche dobbiamo partire con le lot­
te aziendali, ma nella prospettiva del­
la lotta generale. Dobbiamo far capire 
il legame che c'è fra la prospettiva 
della lotta aziendale e quel!a gene­
rale. 

NOVARA 
Saba.to manifestazione indet­

ta dalla sinistra rivoluzionaria: 
fuorilegge ·il MS1, libertà per 
Enrico Trucco. Partenza piazza 
Stazione ore 16,30, comizio con­
clusivo del comandante partigia­
no Gino Vermicelli e di un com­
pagno della OmL-Scuola di Bre­
scia. 

S. STEFANO MAGRA 
DI SARZANA 

Venerdì 14 comizio alle ore ' 
20,30 a piazza Garibaldi. Parla 
Mario Grassi. 

ROMA 
Sabato ore 21 al cinema Avo­

rio, via Macerata 10, manifesta­
zione per la libertà del compa­
gno Marini, con la proiezione 
del film: « Difendersi dai fascisti 
non è reato ", 

Alla manifestazione, promos­
sa dal Soccorso Rosso romano 
e dal Comitato Nazionale Anti­
fascista Giovanni Marini, aderi­
scono tutte le organizzazioni ri­
voluzionarie. 

IVREA 
Lunedì 17 alle ore 21 nella 

Sala Conferenze dibattito su 
.. t'antimilitarismo oggi ». Orga­
nizzato da.lla l.O.C. Partecipano 
Lotta Continua, PDUP, PSI, ACLI, 
Collettivo Comunista. 
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Processo Marini - La "mostruosa 
macchinazione" sta crollando 
Falsi tre documenti presentati dai carabini eri 

La «mostruosa macchinazione-, 
così come a più riprese aveva denun­
oiato , il compagno Giovanni Marini, 
ordita dai carabinieri di Sa.lerno e dal 
giudice istruttore, sta crollando pezzo 
dopo -pezzo, fino alla olamorosa de­
nunoia per falso di tre documenti esi­
biti dalla Legione dei carabinieri di 
Salerno. Denuncia che il tr.i!hunale di 
Vallo di Lucania ha accolto, per ordi­
narne la trasmissione alla IProcura 
della Repubbllica di Salerno. Nei gior­
ni scorsi, la difesa di Giovanni Ma­
rini era r.iuscita a fa~ ascoltare final­
mente una lunga serie di testimo­
nianze volutamente ,ignorate dalla 
istruttoria: ne è uscito un quadro 
impressionante delle provocaz,ioni fa­
sciste a Salerno e in particolare di 
quelle contro Marini, con la rivela-

zione di episodi avvenuti quella stes­
sa sera e nei giorni precedenti il 
7 lugl'io del '12. 

Ma, cosa ancora più importante, 
molti testimoni hanno detto che ,il 
coltello posseduto dal Marini era in 
realtà poco più di un temperino, con­
fermando quanto detto da sempre da 
·Giovanni, è cioè che ,I lungo coltello 
trovato -in via Velia non èil suo. 

Tutti i testi, poi, presentati dall'-ac­
cusa sono caduti in pesant.i contraddj­
zioni, oome è accaduto al missino fe­
dullo che è stato costretto ad ammet­
tere la presenza sul luogo dello scon­
tro di una nutrita banda di mazz'ieri 
fasois-N. 

Ma veniamo all-a clamorosa denun­
cia di falso nei confronti dei tre do­
cumenti dei carab'inieri. Due rapporti 

GENOVA - R-iprende oggi 
il processo per la tentata strage 
sul itre'no Torino -Roma 

e jIf registro degl,i interventi della cen­
trale operativa sono stati manlipolati 
ad arte dai carabinieri per puntella­
re « l'inesisténte autoaccusa di Gio­
vanni Mar,ini, cuore e nodo di qU€sto 
processo". A questa denuncia, che 
mette in crisi tutto Iii castello del­
l'accusa, s,i è arrivati dopo che il 4 
giugno aveva deposto il sottuffioiale 
dei carabinieri Accetta il quale ave­
va messo ,in bocca a Marini l''incredi­
bilie confess-ione di « avèr accoltella­
to tre giovani di opposte tendenze po­
J.itiche D. A questo punto, i carabinie­
ri hanno dovuto mettere a disposizio­
ne 'i documenti relativ,i di cu.i fino ad 
oggi non si aveva notizia, che sono 
stati immediatamente impugnat'i dalla 
difesa e denunciati come falsi. 

A nome del collegio di difesa l'av­
vocato Pecorella ha dichiarato: a La 
deoisione di denunciare la falsità dei 
documenti dei carabinieri contenenti 
affermazioni dell 'limputato Marini che 
avrebbero dovuto costituire un atto 
di autoaccusa è stata imposta da~la 
necessità di -ristabilire anche su que­
sto punto la verità dei fatti: sia le 
testimonianze raccolte soia le contrad­
dizioni riscontrate tra i documenti 
stessi dimostrano che la fragil'ità del­
le prove deve essere puntellata con 
questo artificio degli organi inqui­
rent-i. Troppe volte - ha aggiunto 
Pecorella - è accaduto che :10 stru­
mento delle alterazioni: giudiziar-ie è 
stato usato per togl,iere dalla oircola­
zione chi portava inna-nzi scomode 
battaglie politiche lO. 

BERLINO OVEST 

Salta i,1 consolato 
cileno 

Il consolato del -Cile a BerlJno 
Ovest è saltato mercoledì sera in se­
guito a un attentato. Numerosi fer.iti 
vi sono stati tra il personale della 
rappresentanza fascista. Le pareti e i 
pavimenti d-ell-o stabile 'in cui si tro­
va l'ambasciata sono croll-ati. t'atten­
tato viene messo in relazione con 
l'incontro di calcio che si disputerà 
oggi a Monaco tr-ala squadra di go­
rilla cileni e quella della Repubblica 
Federale Tedesca. 

Il Comitato di Solidarietà antimpe­
rialista per l'Africa, l'Asia e l'Ameri­
ca Latina ha indirizzato ieri una ·pro­
testa al comitato organizzatore dei 
mondiali di calcio per la partecipa­
zione alla manifestazione di apertura 
del gruppo vocale cileno" Las Huasos 
Quinceros-». Nel documento si dice 
che i membri di questo gruppo «al 
soldo della Giunta fascista ", e in par­
ticolare uno di loro, Benjamin Macken­
na, .. hanno fatto da spie e inquisitori 
nei confronti di artisti democratici 
cileni -. 

Alcune settimane fa « Las Huasos 
Quinceros,. avevano intrapreso una 
tournée in Europa cominciando da 
Francofòrte, dove centinaia di com­
pagni, dopo avere sfasciato i loro 
strumenti, li avevanò scaraventati 
fuori della sala. La tournéeera fini-
ta lì. -

PORTOGAllO -I rivoluzio­
nari in piazza chiedono la 
liberazione del compagno 

" ' 

• 
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MILANO 

Decine di migliaia di giovani al 
festival del proletariato giovanile 

Il Parco tambro, nella per.iferia po- 'L'ingresso è a offerta libera: que-
polare di Milano, è occupato da deci- sto festival non è un'impresa commer­
ne di migliaia di giovani: si è aper- ciale, si chiede ai compagni di con­
to infatti mercoledì e si concluderà tribuire alle spese. Una parte del ri­
domenica il .. festival del Proletariato cavato sarà destinata al quotidiano 
giovanile ". L'-iniziativa è stata presa' Lotta Continua. 
da Re Nudo, dal Centro Lunga Marcia, Ogni giorno è stampato e' venduto 
dai Circoli Ottobre e da altri organi- un .. giornale del Festival"" come 'in­
smi culturali € ,. controcultura I i .. di serto al nostro giornale. 
sinistra. In questa iniziativa confluisce un 

Circa 80 fra compieSSi mus-icali po' l'esper,ienza degli ultimi anni nel 
e cantanti politici hanno accettato di campo degli spettacoli e dei festival 
lavorare nel festival; ci sono il Banco gestiti dalle organizzazioni rivoluzio­
del Mutuo Soccorso, la Premiata for- narie e da gruppi di compagni. Da una 
neria Marconi, gl-i Area, Alan Sorren- parte l'esperienza degli spettaco/-i tea­
ti, così come Pino Masi, Antonello trali e musicali più propriamente poli­
Venditt-i, Claudio ILo II-i , i filoni principa- . tici, che ha accompagnato e raffor­
li cioè della musica che in questi anni zato -la crescita dell€ lotte popolar.i, 
è stat~ dei giovani, dalla canzone poli- sociali e studentesche e le campagne 
tica al pop d'avanguardi-a.. . politiche più s'ignificative: basti pen-

Nel festival sono prev.iste altre ini- sare alle iniziative prese per il refe­
ziative più strettamente politiche, co- rendum. Dall'altra l'esper-ieh-za di mas­
me films su Vietnam e Irlanda, mo- sa, meno politicizzata ma con un 
stre fotografiche ecc. · significato di lotta e di ribellione -an-

Napoli 

SOLIDARIETA' 
CON GLI OCCUPANTI 

DI PONTICELLI 
« L'assemblea unitaria dei sindaca. 

ti confederali della scuola, tenutas( 
a Napoli 1'11 giugno, esprimé la pro­
pria solidarietà militante agli ,occu~ 
panti del rione INCIS di Ponticelli, i 
quali hanno espresso, con l'occupa. 
zione delle case non assegnate per 
precisa responsabilità degli organi 
preposti, la loro volontà di lotta per 
la casa come diritto ·di tutti i lavora-

ticapitalista, dei festival pop autoge­
stiti, organizz-ati fuori e contro il cir­
cuito commerciale, i suoi miN -e le 
sue strumentalizza~ion;i. 

Ne sono stati . fatti sulle colline 
o ,in riva al Po; adessQ /'.iniziativa 
è nel cuore della città,a portata d.i 
metropolitana. In questo senso que­
sto festival si inserisce nel quadro 
delle lotte soci-ali e della mobHitazio­
ne di quartiere per la casa, p.er i ser­
vizi sociali, per un controllo popolare 
sull'uso delle aree e degl.;' stabili. 

In un periodo ,in cui processi oome 
quello Valpreda e quello a.i fasoisti 
Freda e Ventura, diametralmente op­
posti per origine ed el,ementi di giu­
dizio, v,engono unificati con ra mas­
sima disinvoltura dalla Corte di Cas­
sazione, sembra incomprensibile che 
la bomba al direttissimo Torino-Roma 
del 7 aprile 197.3 'e le vi'olenze fasci­
ste di 5 giomi dopo a Milano - dùe 
episodi che oltre ad avere più di un 
personaggio i,ncomune sono mari ife­
statamente anelli di un « unico dise­
gno criminoso" ---:- siano .ogg€tto di 
due procediment.i ben distinti e se­
parati. La circostanza, provata più 
volte e ammessa in aula martedì da 
Azzi, che le bombe a mano di Mila­
no sono state materialm€nte fornite 
dallo stesso attentatore del treno, co­
stituisce un fondamento 'I>iù che va­
lido per unificare questo processo al­
l'istrutrWi~ a'1cora in corso 'per I~ 
provocaZ'lone nera del 1i2 apr·i'le 1973 
e l'uccisione deWagente Mar,ino. 

Battiston formavano -il trio dei fe­
deiissimi di Rognoni e che costitui­
scono la «guardia del corpo» della 
Cavagnoli, mogl1ie del latitante, dal 
giorno della fuga di Rognoni in Sviz­
zera. Battiston è anche lui latitante 
dopo- la scoperta di un arsenale di 
armi ed esplosivi nell'autorimessa 
del padr-e, a Milano. Coronava il qua­
dro il fratello di Nico Az~i, che esi­
bendo un giaccone militare verde ha 
cercato di oamuffarsi da giornalista! 

COMMISSIONE NAZIONALE 
FINANZIAMENTO Saldanha , tori, con un fitto rapportato al sala- -

'Episodio significativò_ e recente di 
questo movimento èl'occupaz-ione, da 
parte della Comune di -Dario :fa. del/a 
palazzina comunale in corso XXII Mar- \. 
zo e la vasta solidar.ietà. raccolta 
nella lotta per mantenerla e usarla 
come centro di spettacoli e assem-
blee-popolari. . 

Una richiesta del genere puÒ esse­
re avanzata alla Cassazione solo dal­
Ia Corte d'Assise o dal P.M. Barile (VIi­
sto che non è certo nell'intenzione dei 
difensori). ' 

Questo processo avrebbe così un 
ben diverso signifìcato pol,itico, quel­
lo .stesso che, $lino a questo momen­
to non è ancora entrato nell'aula di 
Genova. Imputati 4 fascisti (di cui 
uno Giancarlo Rognoni, latitante in 
Svi'zz-era), sono rimasti finora fuori 
del processo ·i capòrioni dello squa­
dri,smo del terrorismo orgall'izzato. 
Parlare di questi significa parlar€ del 
MSI, di S~rvello, di Petronio, di Cic­
cia Franco e dalle altre canaglie , 
del MSI; delle complicità e delle 
~operture fornite a-gl,k assassini, dei 
finanziamenti e dei finanziatori. Que­
sta volontà, per quanto si ' è potuto 
vedere alla prima udienza, manca alla' 
oorte. 1/ prestdente Napolitano ha lin­
terrogato Azzi sbrigativamente e "t€C­
Il'~camente,., tralasciando di approfon­
dIre le confes&ioni pol'itiche più rile­
vanti del ter-rorista, frasi come equel­
la parte di Ordine Nuovo rimasta den­
tro iii M'SI -, di cui Azzi - sono parole 
sue - era ader-ente. 

Assente martedì il « teste» Serv€l­
lo per malattia, non mancavano in 
aula una dozzina di squadristi locali 
e ,in più alcùni autor-evoN esponenti 
d~1 fascismo milanese: Sergio Lenaz 
e Marco Caglloni, i due che con P.iem 

LULA (NU) 
Oggi alle 19 comizio. 'Parla 

Roberto Marini. 

CAGLIARI 
Oggi al-le 17 comizio alla Ru­

mianca. Parla Franco Platania. 

ORISTANO 
Oggi alle 20 presidio antifasci­

sta promosso da Lotta Continua 
PCI, PSI, Manife~to e .PDUP con: 
tro la provocatoria presenza di 
Almirante. 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua • Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo­
Uta ART-PRESS_ 
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annuale L. 30_000 
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C'era anche -il fed~rale missino g€­
nove~e De Marchi, attualmente 'in ga­
lera per .. la Rosa dei Venti ", lo stes­
so che àHacciò ,i « contatti operativi» 
con Rognoni e AlÌ i poco prima del­
l'attentato al tr€no. . 

AI processo, che riprende questa 
matt,ina è convocato come teste il 
federale missino di Milano, Leoni. 

Ricordiamo a tutti i responsa­
bi l,i regionali che domenica dallè -
8 alle 13 devono telefonare al 
giornale le relaz'ioni sulla di­
scussione e gli impegni pres,j 
d~ ogn'i regione per la diffusione 
militante -e la sottoscrizione nei 
mesi €sti\l'i. 

r ' 

PERUGIA - Quattro compag:ni pro-
cessati pe·r diffamazione di un, fa-­
scista, mentre gli squadristi 
godono la più -a'mpiaimpunità 

PERUGIA, 13 - E' iniziato merco­
ledì il processo per direttissima, con­
tro quattro militanti di Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Manifesto e 
PDUP, organizzazioni firmatarie di un 
volantino unitario che denunciava i 
gravissimi fatti avvenuti a Perugia nei 
giorni immediatamente successivi al 
12 maggio::!e aggressioni fasèiste, le 
cariche, gli arresti della polizia. 

bundo, Schist-i, Lorenzi, lo stesso 
Conti, solo per citare i più famige­
rati. 

Se poi si pensa che il questore 'Giu­
sti, mun.ito di mandato di -perquisizio- · 
ne per la sede del 'Fuan, di fronte al­
la porta chiusa, se ne è tornato tran­
quilf.ament€ indietro, si ha un quadro 
abbastanza chiaro _ della impunità di 
cui godono i fasc·istL 

Per finire, l'attegg-iamento deHa 
magistratura in questo processo con­
trai compagni è esemplare: non so­
Ia ha accettato la denuncia del fasci­
sta, ma ha deciso di celebrare il pro-, 
cesso con rito direttissimo, mentre 
le decine e decin€ di denuncie con­
tro le aggressioni fasciste continuano 
a riposare -nei cassetti. 

Una manifestazione di massa che 
- h~ raccolto molti militanti della si'fii" . 
stra rivoluzionaria portoghese ha -Per- _ 
corso le strade di Lisbona chiedendo 
la a liberazione immediata,. del com­
pagno Jose Sanches Saldanha, -diri­
gente dello MRPP, Movimento per la 
Riorganizzazione del Partito del' Pro­
letariato. Il compagno ~aldanha.- arre­
stato la settimana scorsa dalla poliZia 
militare, è attualmente detenuto nel 
forte di Elgas. Sino ad oggi le autor.i­
tà mil-itar-i non hanno reso note .Ie 
ragioni dell'arrestò. E' probabile che 
la repressione sia scattata per -unar­
ticolo pubblicato sul giornale dell'or­
ganizzazione « Luta Popoular" consi­
derato dai militari come un invito al­
la diserzione rivolto ai soldati in par-
tenza per l'Africa. .. .. . 

L'MRPP è infatti sempre stato mol­
to attivo in tutto il paese sopratutto 
sulla cessazione immediata della 
guerra coloniale e sul ritiro delle 
truppe. « Fine della guerra >l, a L'indi- ' 
pendenza non si contratta» e «Non 
più un solo soldato nelle colonie» so­
no stati gli slogan con i quali i com­
pagni dello MRPlP hanno -impedito ai 
primi di maggio la partenza di alcuni 
soldati per l'Africa. 

Spinola allora aveva chiuso un oc­
chio ma oggi, forte anche dell'appog­
gio dei revisionisti che anche in Por­
togallo hanno fatto propria la teoria 
degli opposti estremismi, ha dato ini­
zio alla repressione. Dalle parole sia­
mo arrivati ai fatti. Il problema delle 
colonie sarà una delle discriminanti 
di classe tra i compagni e gli oppor­
tunisti legati al carro di Spinola. 

Il volantino tra l'altro riportava i 
nomi di alcuni tra gli squadristì che 
più si erano distinti nelle provocazio­
ni. Uno di costoro, Giulio Conti, si è 
sentito diffamato e ha sporto denun­
cia .A questo pUnto, con una iniziati­
va che non ha alcun fondamento lega­
le, ma che chiarisce bene quali siano 
i rapporti tra forze dell'ordine e fa­
scisti, polizia e carabinieri hanno indi­
cato quali responsabi I i del volantino 
alcuni compagni noti per la loro mili­
tanza poi itica. 

E come li abbiano scelti lo si può 
capire ancora meglio, se si pensa che 
al momento- della denuncia, uno dei 
compagni, Aldo _Penerini di Lotta Con­
tii1Ua, era in carcere perché accusato 
da un altro fascista di «furto D. Il 
compagnq è us-cito subito data l'as­
surdità dell'accusa, ma è un altro epi­
sodio sintomatico del clima che re­
gnaa Perugia. 

Provocazioni fasciste e 
poliziesche a Catanzaro 

Il mazziere fascista Giulio Conti, 
che si è ritenuto diffamato è vice­
segretario nazionale del Fronte del­
la Gioventù; il suo nome è stato fat­
to anche in relazione all'assass-inio 
di Mar-io Lupo, -(la macchina dei fasci­
sti fu ritrovata a Perugia .in conco­
mitanza al suo ritorno); ha guidato 
la spedizione fascista all'istituto per 
geometri nel dicembre dell'anno scor­
so, e proprio dopo la prima udienza 
del processo contro i compagni, era 
alla testa della squadracc-ia che ha 
aggredito con spranghe e con lancio 
di pietre e bottiglie secondo un pia· 
no prestabillito, democratici e militan­
ti di sinistra. 

Questo episodio è stato ancora una 
volta coperto dalla pol,izia, che non 
solo è intervenuta a proteggere i fa­
scisti, ma ha avuto la s-pudoratezza 
di affermare che nessuno degli ag­
gressori era stato riconosciuto, quan­
do i nomi delle canaglie sono noti a 
tutti: Pordoni, i fratelli Giulietti, Ab-

Dall'assassinio di Malacaria ad og­
gi i fascisti, forti delle coperture of­
ferte dalla squadra politica della po­
lizia e dei legami con la DC, che li 
usa come squadra d'assalto contro 
chi turba il suo potere incontrastato, 
scosso solo dal referendum, hanno 
portato avanti una serie impressio­
nante di provocazioni, aggressioni fi­
no al tentato omicidio di Farina. 

Gli squadri sono sempre gli stes­
si: Tallini D., Tallini F., Tallotta, Lo 
Monaco, Paone, Ciaccio, Santo, Pate, 
Alai, Mancuso, Savino Bagnato, Prin­
ci, Zirpoli, Bordino, Pugliese, Vetrò; 
ma gli uomini di punta della squadra 
politica: il maresciallo Tenuta, fasci­
sta , amico personale di diversi squa­
dristi ; i-I brigadiere Muraca', il mare­
sciallo Lupi , padre di due squadristi 
del MSI, hanno sempre coperto le 
imprese di delinquenti del MSI e di 
Avanguardia Nazionale_ " fascista Be­
nefico capo di A.N . è in contatto con 
molti funzionari dell'ufficio poi itico. 

Molte provocazioni sono avvenute 
mentre i compagni portavano avanti 
un lavoro di propaganda contro la DC 
e sempre la polizia ha usato questi 
fatti per denunciare i compagni par-

ticolarmente impegnati C'he non era­
no presenti, il che dimostra il lega­
me stretto tra potere democristiano 
e fascisti; del resto molte scuole del 
Comune sono state costruite da im­
prese gestite da fascisti e la proget­
tazione del piano della legge sulla 
casa 167 è stata affidata a Casale, 
consigliere comunale MSI. 

La 'magistratura locale asservita in 
larga parte al potere di Pucci attra­
verso i-I presidente del Tri'bunale Bla­
sco, ha completato l'opera archivian­
do le istruttorie come quelle sulla 
morte di Malacaria, o affossando quel­
le da cui risultava chiara la _responsa­
bilità dei fas·cisti mentre ha sempre 
avallato i rapporti della poliZia rimano 
dando a giudizio un numero impres­
sionante di compagni. 

Dopo la strage di Brescia il com­
portamento della poljzia non è cam­
biato, anche se molti funzionari si 
sono impau-riti di perdere il posto e 
hanno tentato di darsi una patina di 
antifascismo prendendo contatti con 
avvocati legati al PCI a cui hanno 
chiesto conferme su eventuali campi 
paramilitari fascisti senza però pren­
dere alcuna iniziativa. 

rio. L'assemblea individua questa lot­
ta come momento importante per l'al­
largamento di un fronte sociale su 
obiettivi unificanti · e si impegna a 
promuovere a tutti i livelli assemblee 
e contatti per concretizzare la propria 
solidarietà con l'assunzione in prima 
'persona, insieme al movimento sinda­
cale nel suo complesso, degli obietti· 
vi della lotta degli occupanti del rio-
ne INCIS ». . 

TORINO 

Il . Circolo Ottobre -presenta -il 
film " Irlanda 1969-1972» vener­
dì .a,l1e oré 17 a palazzo Nuovo, 
aula 2 magistero. 

D-ALLA PRIMA PAGINA 
DOPO IL DIRETTIVO 
CGIL·CISL-UIL 
te la crisi- di governo lo sfruttamento 
va in ferie. la stretta creditizia smet­
te di fu-nz-ionare,iI carovita viene con­
gelato, e Fanfani 'ibernato. Quando il 
segretario della CISL, Marini, &Ostie­
ne che et rovesciare la terapia di Car­
li, in questi giorni, 'in queste settima­
ne, durante la crisi, non è pensabi­
le ", esprime l'ottima ,idea cll~per i 
padron~ non c'è niente di meglio che 
la mancanza del govemo -per gover­
nare, cioè pe.r far anda~e avanti il lo­
ro attacco a~ carovita, al\'occupazione~ 
alle condiZlioni di lavoro, mentre le 
lotte stanno ferme. 

Questi gl,i argomenti dei burocrati 
CISL e UIL per i quali autonomia d€1 
S'indacato e servilismo fanfani-ano 
coincidono, argomenti vergognosi ma­
non per questo privi di influenza sul 
documento confederale. Dall'alfra par­
te, c'è uno schieramento maggiorità­
rio in cui fra gli uomini del PS'I, quel­
li del PCI, -e quelli della sedicente 
Il sinistra sindacale" le differenze 
tendono ad annullarsi, che chiede in­
vece con ottime ragioni l'intervento 
del sindacato .nella crisi di governo, 
subordinando però a ragioni di schie­
ramento l'autonomia dell'interesse -di 
classe. La- vecchia pol'itica in cambio 
del sacrificio deWautonomia di classe, 
invece che l'-espressione piena del­
l'autonomia di cl'asse anche sul ter­
reno politico. Anche in questo ambi­
to distorto: la povertà del discorso 
" di sifl1istra » impressiona: si guardi 
per esempio 'alla qLestione dell'anti­
fascismo e. della lotta al fascismo di 
stato, più volte sottolineata, ma sem­
pre con la più sconcertante generici­
tà. Non una parola sullo sciogHmen­
to del MSI e della CISNAL, richiesto 
dal movimento di massa nelle piazze, 
dai tanti consigl,i di fabbrica; niente 
di puntuale sull'epurazione antifasci­
sta nei luoglli di lavoro e nei corpi 
d~I/o stato; non un cenno alla que­
stIOne del diritto di organizzazione dei 
soldati; non una .parola sul s-ignificato 
profondo del servizio d'ordine ope­
raio di Brescia, sulla prospettiva che 
esso indicava. A commentare tutto 
questo, bastano le domande di qual­
cuno dei sindacalisti 'intervenuti: 
'" che cavalo andiamo a dire ai iavo­
ratori? ,,_ 

" punto, in realtà, è qui. Che ca­
volo andare a dire ai lavoratori. I 
g.iudi z,i sullo stato del movimento di 
classe dati nel Direttivo confederale 
sono meritèvoli di un repertorio del-

l'irresponsabilità. C'è stato qualche 
burocrate democristiano che ha pre­
teso di 'legittimare le sue smani€ 
di tregua con la denuncia di "de.bo­
lezze» negli operai ' della Fiat! C'è 
stato chI ha elogiato la ... tenuta .. del 
movimento. E' rimasta ~uori la reaftà . 
d~ un movimento di classe che dalla 
rottura · della tregua, allo "sciopero 
fungo» contro i prezzi di febbraio, al­
lo sciopero generale, al referendum, 
alla risposta a .grescia, è ,cresoiuto 
impetuosamente -e massicc'iamente 
verso la volontàproc,isa di una resa 
dei conti generale, - di una discesa 
in campo ' di tutta là- propria forza. 
Che. quest() movirii~nt-o - si acqueti 
con la proposta del. riÙòvo · modello di 
sacrifioi è un illusione ridicola. 

Che la direzione sindaca'le: compre­
sa l-a sinistra sindacale isNtuzionale, 
\l'ogl'ia e possa accoglierne la -portata 
e il programma, è un'i/lùsioné ridico­
la. la chiave di volta stà ancora nel­
lacontraddiz·io-ne stridei1te fra '-Ia de­
formazione -r:if()i'misla de-I 'programma 
ai classe, e 'la necessità .di non per­
dere il contatto · col movimento. « Ci 
troveremmo ~ ha detto . Trenl:in -
a pagare il prezzo di -un 'moviménto 
che si governa dà sé D. 'Proprio così. 
S. tratta di. dare forza, fiducia e orien­
tamento al mov,imento, perché questo 
prezzo sia ·iI I>iù salato. 

CRISI 
;i ~matarid del r-eferencfum, è uscitQ 
dal letargo. per spezz_are. una Jancia a 
favore della ripresa dellà colÌaboraÌ'io­
ne di centrosinistra contro il perico­
lo di avventure • laceranti " 

Il PCI ha annunciato una «decisa 
opposizione» per la discussione dc 
che inizierà lunedì alla Camera sul 
decreto petrolifero di aprile che de­
ve essere tradotto in legge entro mer­
coledì, pena la-sua decadenza. Si trat­
ta di quel decreto Con il quale il go­
verno ha portato in aprile il prezzo 
del/a benzina a 260 lire al litro . Se 
entro mercoledì 19 giugno, questo de­
creto non verrà convertito in legge, 
la benzina tornerà a costare 200 lire 
al litro_ 

Il presidente <Jel . gruppo comunista 
alla camera Natta, annunciando la 
.. decisa opposizione - alla richiesta 
governativa, ha detto che il PCI «non 
ritiene opportuno, anche in considera­
zione -della grave situazione pol'itica 
creata con .'la crisi di governo, la con­
vocazione del parlamento per discu­
tere la converS'ione in legge del de­
creto "_ 
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